
 

 ץוּמִח וֹאֹת וּוַיִּקְבְּר וּנכֵּ֫ אֶת־מַלְ  וּהָרְג
צֶל הַהֵכָיל  לָעִיר אֵ֫

haregu ’et-malkènu wayyiqberu ’oto michuts 
laghir ’ètsel hahekayl 

[essi] uccisero (הרג) il nostro re e lo ( וֹאֹת ) 
seppellirono (קבר) fuori della (- לְ +  ץוּמִח ) città, 
presso (אֵצֶל) il tempio 
(NB: וּוַיִּקְבְּר  è esempio di waw inversivo) 

(NB: וֹאֹת  corrisponde a אֶת seguito da suffisso pronominale) 

אֶת־ לַחשְׁ אֶת־הָעָם וַיִּ  הִיםוֹנַגַף אֱל
 נְבִיאוֹ אֲלֵיהֶם

nagaf ’elohim ’et-hagham wayyishlach ’et-
nevi’o ’alehem 

Dio ha colpito (נגף) il popolo e ha mandato (שׁלח) 
loro (lett.: “verso di loro” אֲלֵיהֶם) il suo profeta 
 (suffisso pronominale + נָבִיא)
(NB: וַיִּ שְׁ לַח è esempio di waw inversivo) 

כְדוּ אֶת־רְכוּשׁוֹ וַיִּ שְׂ רְפוּ אֶת־בֵּ יתוֹ  lakedu ’et-rekusho wayyisrefu ’et-betò                לָֽ
[essi] presero (לכד) le sue greggi (lett.: “la sua 
proprietà” וּשׁרְכ ) e bruciarono (שרף) la sua casa 

(NB: ּוַיִּ שׂרְפו è esempio di waw inversivo) 

אֶת־ תֶםבּוֹוְסַ  לוֹגָּד לוֹקבְּ  וּתִּקְרְא
יִם  הָעִיר פַּעֲמַ֫

tiqre’u beqol gadol wesabbotem ’et-haghir 
paghamàyim 

griderete a gran voce e circonderete (סבב) la città 
per due volte (יִם  (פַּעַם duale di ,פַּעֲמַ֫
(NB:  ַתֶםבּוֹוְס  è esempio di waw inversivo) 

(NB si noti la forma  ַבּוֹס  del verbo סָבַב prima del suffisso 
tipica delle seconde e prime persone singolari e plurali) 

עְתָּ שָׁ הֲלאֹ  י˃ אֶת־דִּבְרי נְבִיאִי  מַ֫ בְּאָזְנֵ֫
 אֲ שֶׁ ר אָמַר הֵיֹ וֹם

halo’ shamàghta be’oznèka ’et-divry nevi’i 
’asher ’amar heyowom 

non hai udito ( מעשׁ ) (lett.: “ascoltato nelle tue 
orecchie”) le parole del mio profeta che [egli] ha 
pronunciato (אָמַר) oggi? 
(NB: ֹהֲלא è la particella interrogativa negativa) 

קְח וּיִקְרְא כְרוּיֹסֵף  וּאֵלָיו וְלָֽ  וֹאֹת וּמָֽ
 בִידֵי אֹיְבָיו

yiqre’u ’elaw welaqechu Yosef umakeru ’oto 
vide ’oyevaw 

lo (אֵלָיו) chiameranno (קרא) prenderanno (לקח) 
Giuseppe e lo ( וֹאֹת ) venderanno (מכר) ai suoi 
nemici (lett.: “nelle mani dei suoi nemici”) 
(NB: קְח וּוְלָֽ  e ּכְרו וּמָֽ  sono entrambi esempi di waw inversivo) 

(NB: אֵלָיו corrisponde a אֶל seguito da suffisso pronominale)  

 



Rut 2, 11-14 
traduzione letterale 

traduzione CEI 

 

י˂  י אָבִ֣ עַזְבִ֞ ˂ וַתַּֽ ות אִישֵׁ֑ י מֹ֣ ˂ אַחֲרֵ֖ ל אֲשֶׁר־עָשִׂית֙  אֶת־חֲמֹותֵ֔ י כֹּ֤ ד לִ֗ ד הֻגַּ֜ הּ הֻגֵּ֨ אמֶר לָ֔ ֹ֣ עַז֙  וַיּ וַיַּעַ֤ן בֹּ֨
ום׃ ול שִׁלְשֹֽׁ עַתְּ  תְּמֹ֥ ר לאֹ־יָדַ֖ ם אֲשֶׁ֥ י אֶל־עַ֕ לְכִ֔ ˂ וַתֵּ֣ ולַדְתֵּ֔ רֶץ֙  מֹֽ ˂ וְאֶ֨  וְאִמֵּ֗

 

wayyàghan Boghaz wayyò’mer lah hugged huggad li kol ’asher-ghasit ’et-chamotek ’achare mot ’ishek wattaghazvi ’avik we’immek we’èrets 

moladtek watteleki ’el-gham ’asher lo’-yadaghat temol shilshom 

E rispose Booz e disse a lei “Mi è stato completamente/veramente riportato (lett.: “riportando è stato riportato a me”) tutto ciò che hai fatto per tua 

suocera dalla morte di tuo marito e [che] hai lasciato tuo padre e tua madre e la terra della tua nascita e sei venuta a un popolo che non conoscevi 

prima (lett.: “ieri l’altro ieri”). 

Boaz le rispose: “Mi è stato riferito tutto quello che hai fatto per tua suocera dopo la morte di tuo marito, e come hai abbandonato tuo padre, tua madre 

e il tuo paese natìo, per venire a un popolo che prima non conoscevi”. 

 

חַת־ ות תַּֽ את לַחֲסֹ֥ ל אֲשֶׁר־בָּ֖ י יִשְׂרָאֵ֔ ם יְהוָה֙  אֱ˄הֵ֣ ה מֵעִ֤ ˂ שְׁלֵמָ֗ י מַשְׂכֻּרְתֵּ֜ ˂ וּתְהִ֨ ם  יְהוָ֖ה פָּעֳלֵ֑ יְשַׁלֵּ֥
יו׃  כְּנָפָֽ

 



yeshallem’Adonai pogholek utehi maskurtek shelemah meghim ’Adonai ’elohe Yisra’el ’asher-ba’t lachasot tàchat-kenafaw 

“Ricambi il Signore il tuo lavoro e sia data a te una ricompensa completa dal Signore Dio di Israele, [a te] che sei venuta per rifugio sotto le sue 

ali”. 

“Il Signore ti dia il contraccambio di quel che hai fatto, e la tua ricompensa sia piena da parte del Signore, del Dio d'Israele, sotto le cui ali sei venuta 

a rifugiarti!”. 

 

ת  ה כְּאַחַ֖ הְיֶ֔ א אֶֽ ֹ֣ ˃ וְאָנֹכִי֙  ל ב שִׁפְחָתֶ֑ רְתָּ  עַל־לֵ֣ י דִבַּ֖ נִי וְכִ֥ חַמְתָּ֔ י נִֽ ן בְּעֵינֶ֤י˃ אֲדֹנִי֙  כִּ֣ תּאֹמֶר אֶמְצָא־חֵ֨ וַ֠
י˃׃  שִׁפְחֹתֶֽ

wattò’mer ’emtsa’-chen beghenèka ’adoni ki nichamtàni weki dibbàrta ghal-lev shifchatèka we’anoki lo’ ’ehyeh ke’achat shifchotèka 

E [lei] disse: “Possa [io] trovare grazia nel tuo sguardo, mio signore, poiché hai confortato me e hai parlato al cuore della tua serva, e sebbene [io] 

non sia come una delle tue serve. 

Lei gli disse: “Possa io trovare grazia agli occhi tuoi, o mio signore! Poiché tu m’hai consolata, e hai parlato al cuore della tua serva, sebbene io non 

sia neppure come una delle tue serve”. 

 

ד  שֶׁב֙  מִצַּ֣ מֶץ וַתֵּ֨ ˂ בַּחֹ֑ לְתְּ  פִּתֵּ֖ חֶם וְטָבַ֥ לְתְּ  מִן־הַלֶּ֔ י הֲ˄ם֙  וְאָכַ֣ שִֽׁ כֶל גֹּ֤ ת הָאֹ֗ עַז לְעֵ֣ ה בֹ֜ וַיּאֹמֶר֩  לָ֨
ר׃ ע וַתֹּתַֽ אכַל וַתִּשְׂבַּ֖ ֹ֥ י וַתּ הּ קָלִ֔ ים וַיִּצְבָּט־לָ֣ וצְ רִ֔  הַקֹּֽ

 

wayyò’mer lah Voghaz leghet ha’okel goshi halom we’akalt min-hallèchem wethavalt pittek bachòmets wattèshev mitstsad haqqotserim wayyitsbath-

lah qali watto’kal wattisbagh wattotar 



E disse a lei Booz al tempo del pasto: “Vieni qui e mangia del pane e intingi il tuo boccone nell’aceto”. Ed [ella] sedette vicino ai mietitori ed 

[egli] passò a lei del grano ed [ella] mangiò e fu soddisfatta e conservò. 

Poi, al momento del pasto, Boaz le disse: “Vieni qua, mangia del pane, e intingi il tuo boccone nell’aceto”. E lei si mise seduta accanto ai mietitori. 

Boaz le porse del grano arrostito, e lei ne mangiò, si saziò, e ne mise da parte gli avanzi. 


